
Politica  e  scelte  d’Europa
sono da rifondare
NON SO NÉ LEGGERE NÉ SCRIVERE – CAMBIARE SI PUÒ
E SI DEVE.

– POLITICA E SCELTE D’EUROPA SONO
DA RIFONDARE
Il Coronavirus ha generato una scossa forte,
una sorta di terremoto che non produrrà macerie
come quelle che abbiamo in Appennino, ma dovrà
portare  a  cambiamenti  nelle  nazioni,  nelle
città, nei paesi e a Bruxelles.

Modernità  inseguita  e  globalizzazione  nelle
produzioni  e  nei  consumi  hanno  mostrato  i
limiti,  raccontandosi  nella  tragica  realtà.
Questa  catastrofe  si  ciba  di  noi,  a  morsi
grandi,  e  non  se  ne  vede  la  fine.  E’  una
pandemia. Ci fa conoscere una Terra “piccola”,
dove tutto è vicino, dove il disordine europeo
e globale diventa locale. E non ci sono più
assetti internazionali chiari, gli aiuti alla
crisi vengono da nazioni diverse e gli alleati
sono diventati altro. L’Europa non si presenta
come  un  modello  che  sappia  indicare  con
chiarezza il sentiero giusto e resistere con
unanime  levata  di  scudi  a  intercettare  gli
strali che ci colpiscono. Con l’Europa che non
riesce a scegliere di intervenire in economia e
società  è  molto  difficile  pensare  ad  altre
possibili  più  decisive  azioni.  Tante  le
sconfitte da ricomporre con l’immigrazione, la
disoccupazione, l’economia condizionata da più
interessi, le disuguaglianze, l’inquinamento e
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adesso anche il coronavirus.

La sfida è come ricostruire e prefigurare nuovi
inizi. Coesione nei singoli paesi, superando la
frammentazione,  la  regionalizzazione  dei
servizi  (e  la  sanità  ne  è  un  esempio),  la
contrapposizione  strumentale  tra  partiti.
Coesione  tra  nazioni  in  una  tragica  realtà
sanitaria  che  evidenzia  il  ruolo  delle
interdipendenze e della necessaria convergenza
di  comportamenti  comuni  come  quelli  finora
(inutilmente) posti dal cambiamento climatico e
da Agenda 2030.

Non si tratta solamente di pensare un partito
transazionale  o  uno  schieramento  locale
vincente,  ma  un  impegno  d’insieme  sui  temi
dell’ambiente e del sociale, oggi ancor più
chiaramente al centro dell’attenzione di ogni
cittadino.  Un  impegno  che,  nel  rompere  la
catena  di  trasmissione  del  contagio,  rompa
anche altre catene.
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